
Dogane:  pubblicata  la
circolare ADM n. 16/2026 su
adempimento  spontaneo,
revisione della dichiarazione
e ravvedimento operoso
L’Agenzia  delle  Dogane  e  dei  Monopoli  ha  pubblicato  la
circolare n. 16/2026, dedicata all’adempimento spontaneo in
ambito doganale, con particolare riferimento alla revisione
della dichiarazione su istanza di parte e al ravvedimento
operoso.

Il documento fornisce istruzioni agli Uffici e agli operatori
per l’applicazione del ravvedimento operoso dopo l’entrata in
vigore delle disposizioni nazionali complementari al Codice
doganale dell’Unione, approvate con il decreto legislativo n.
141/2024.

La  circolare  chiarisce,  tra  l’altro,  gli  effetti  del
ravvedimento operoso ai fini dell’estinzione del reato e della
causa  di  non  punibilità  previste  dall’articolo  112  delle
disposizioni nazionali complementari, distinguendo le ipotesi
di  violazioni  amministrative  e  penali,  le  diverse  fasi
dell’accertamento doganale, le revisioni su istanza di parte,
i controlli a posteriori e le regolarizzazioni spontanee.

Particolare  attenzione  è  dedicata  al  cumulo  giuridico,  al
ravvedimento  parziale,  agli  errori  di  imputazione  degli
importi, alle differenze minime nel calcolo di sanzioni e
interessi e alla determinazione degli interessi dovuti sui
diritti doganali.

La circolare interviene anche sulle modalità di pagamento,
integrando e rettificando le indicazioni già fornite con la
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circolare n. 38/2025: ai fini del ravvedimento operoso, il
contribuente dovrà procedere al pagamento di quanto dovuto
mediante un unico bonifico bancario, per poi presentare la
dichiarazione doganale di rettifica o di regolarizzazione con
l’indicazione  della  modalità  di  pagamento  “contanti”  e
comunicare  alla  dogana  gli  estremi  del  bonifico  per  la
riconciliazione.

Risposte  a  quesiti
precompilata  2024.  Nella
circolare  il  dietrofront
sulla  possibilità  del
ravvedimento dell’invio della
CU oltre i termini
Pubblicata la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 12 del
31 maggio 2024 con le risposte alle domande formulate dagli
operatori sulla dichiarazione dei redditi. Sono illustrate, in
particolare, questioni concernenti l’utilizzo, la compilazione
e  l’apposizione  del  visto  di  conformità,  in  relazione  al
modello  di  dichiarazione  dei  redditi  semplificato  (c.d.
“modello 730/2024”) e sono fornite precisazioni concernenti
alcuni oneri detraibili, con l’obiettivo di dare agli uffici
uno strumento unitario che garantisca un’applicazione uniforme
delle  norme  sul  territorio  nazionale.  Vengono  fornite
istruzioni sulla compilazione del Quadro W relativamente ai
redditi  di  capitale  di  fonte  estera.  Alcuni  quesiti
riguardano,  inoltre,  i  versamenti  minimi  delle  imposte
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sostitutive.

La circolare, tra l’altro, scioglie i dubbi sulla fruibilità
di alcuni casi specifici del credito d’imposta “prima casa
under 36” e sull’ammissibilità del ravvedimento operoso in
caso  di  certificazioni  uniche  trasmesse  oltre  i  termini
ordinariamente previsti.

Errori nella compilazione del
prospetto  “Aiuti  di  Stato”
dichiarazioni  2021  (p.i.
2020). In arrivo le lettere
di compliance
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
7 maggio 2024, prot. n. 221010/2024, individuate le modalità
con le quali sono messe a disposizione dei contribuenti e
della  Guardia  di  Finanza,  le  informazioni  riguardanti  la
mancata registrazione nei registri RNA, SIAN e SIPA degli
aiuti di Stato e degli aiuti in regime de minimis indicati
nelle dichiarazioni REDDITI, IRAP e 770 relative al periodo di
imposta 2020.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2023
In questo numero:
• il leveraged cash out;
• le memorie illustrative nel processo tributario;
• le condizioni per l’impugnabilità della comunicazione di
presa in carico;
• l’esenzione Tari di cui all’art. 1, comma 649, della L. n.
147 del 2013 per i capannoni di produzione e depositi connessi
alle aree di lavorazione produttivi dei rifiuti speciali;
• la posizione della giurisprudenza di legittimità su fondo
patrimoniale,  debiti  sorti  nell’esercizio  dell’impresa  e
bisogni della famiglia;
• come ravvedersi in caso di omessa fatturazione e omessa
presentazione della dichiarazione IVA;
• sull’onere di indicazione nella Cu dei dati dei figli con
assegno unico – ulteriori precisazioni;
•  le  modifiche  alla  disciplina  del  contratto  di  lavoro
subordinato a termine;
• la Riforma della disciplina del Lavoro sportivo.

Sanatoria  della  mancata
emissione  di  scontrini  e
ricevute. Al via lo speciale
ravvedimento  del  “Decreto
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energia”
Con  la  pubblicazione  del  “Decreto  energia”  nella  Gazzetta
Ufficiale di venerdì scorso, 29 settembre, diventa operativa
la  norma  che  consente  di  regolarizzare  la  mancata
certificazione dei corrispettivi da parte dei soggetti con
partita Iva. In particolare, in base a quanto disposto dal
D.L. n. 131/2023 (art. 4), i contribuenti che dal 1° gennaio
2022  e  fino  al  30  giugno  2023  hanno  commesso  una  o  più
violazioni  possono  mettersi  in  regola  beneficiando  delle
sanzioni ridotte previste dal ravvedimento operoso anche se le
stesse violazioni sono state già constatate con un processo
verbale.

In  Gazzetta  i  decreti
“Proroghe” e “Energia”
Pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre
2023 i Decreti Legge “Proroghe “e “Energia” con la sanatoria
speciale per gli scontrini.

Regime forfetario nel periodo
d’imposta 2021. In arrivo le
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comunicazioni  “invito”  a
regolarizzare  gli  errori  ed
omissioni nel quadro RS
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
19  settembre  2023,  prot.  n.  325550/2023,  individuate  le
modalità  con  le  quali  sono  messe  a  disposizione  del
contribuente  e  della  Guardia  di  finanza,  anche  mediante
l’utilizzo di strumenti informatici, le informazioni relative
all’eventuale mancata indicazione degli elementi informativi
obbligatori richiesti ai sensi dell’articolo 1 comma 73 della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel quadro RS (righi da 375 a
381) del modello Redditi 2022 Persone, ai contribuenti in
regime forfetario che hanno compilato la sezione II del quadro
LM.

Attività  per  la  promozione
della  compliance.  L’Agenzia
delle  entrate  aggiorna  il
software per il calcolo delle
sanzioni  e  degli  interessi
(versione 1.1.0)
Rilasciato il software “Compliance” che consente il calcolo
delle sanzioni e degli interessi per regolarizzare, attraverso
il ravvedimento, errori (che hanno determinato una maggior
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imposta dovuta o un minor credito utilizzato ai fini IRPEF,
addizionale  regionale,  addizionale  comunale  e  contributo
straordinario di solidarietà) risultanti nelle dichiarazioni
dei  contribuenti  che  hanno  ricevuto  una  comunicazione  di
promozione  della  compliance  relativa  agli  anni  d’imposta  
2017,  2018,  2019  e  2020  con  compilazione  automatica  del
Modello F24 utile al perfezionamento del versamento.

Si precisa che tale software non consente, invece, il calcolo
delle  sanzioni  dovute  e  degli  interessi  qualora  dalle
comunicazioni  di  promozione  della  compliance  risulti  una
maggior imposta dovuta o un minor credito utilizzato ai fini
IVA e IRAP.

Il software è predisposto per il calcolo del ravvedimento
operoso ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 472/97 e
non  tiene  conto  delle  agevolazioni  del  cd  ravvedimento
speciale di cui all’articolo 1, commi da 174 a 178 della Legge
29 dicembre 2022, n. 197.

Tardiva  trasmissione  delle
fatture  elettroniche  e  dei
corrispettivi  telematici.  In
arrivo gli alert del Fisco |
Possibile la regolarizzazione
con le disposizioni della cd.
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“Tregua fiscale”
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
6 marzo 2023, prot. n. 61196/2023 dettate le modalità con le
quali  sono  messe  a  disposizione  del  contribuente  e  della
Guardia di Finanza, anche mediante l’utilizzo di strumenti
informatici,  le  informazioni  relative  alle  fatture
elettroniche emesse oltre i termini previsti dal comma 4,
articolo  21,  del  D.P.R.  29  ottobre  1972,  n.  633  e  ai
corrispettivi telematici giornalieri trasmessi oltre i termini
di cui al comma 6-ter, articolo 2 del D.Lgs. 5 agosto 2015, n.
127.

Gli elementi e le informazioni nel provvedimento forniscono al
contribuente  dati  utili  al  fine  di  porre  rimedio  agli
eventuali  errori  o  omissioni,  mediante  l’istituto  del
ravvedimento operoso di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 18
dicembre 1997, n. 472.

Consiglio  nazionale
Commercialisti:  ravvedimento
operoso,  ridurre  il  tasso
degli interessi 
Il Consiglio nazionale scrive a Giorgetti e Leo. De Nuccio:
“L’incremento del saggio degli interessi legali nel prossimo
anno renderà più gravoso l’utilizzo dello strumento deflattivo
e comporterà rilevanti effetti distorsivi”
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
20 del 2022
In questo numero:

• la proroga della rivalutazione dei beni d’impresa al 31
dicembre 2021 (ex D.L. n. 23/2020);
•  l’interpretazione  “eurounitariamente  orientata”  o  la
disapplicazione delle norme di legge che prevedono sanzioni
sproporzionate rispetto alla gravità dell’infrazione;
• i costi per servizi nel reddito di impresa (onere della
prova e determinazione del periodo di imposta di deduzione);
•  i  vincoli  e  le  priorità  di  utilizzo  delle  riserve  del
patrimonio netto;
•  il  ravvedimento  in  presenza  di  condotte  dichiarative
fraudolente;
• la verifica dei requisiti per l’iscrizione nel Registro
unico nazionale (RUNTS);
• il regime premiale per i contribuenti soggetti agli ISA nel
periodo d’imposta 2021.

Individuate  le  anomalie  nei
dati degli studi di settore e
degli  ISA  afferenti  il
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triennio di imposta 2016-2018
Con provvedimento del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  15  novembre  2021,  prot.  n.  314145/2021
individuate le anomalie nei dati degli studi di settore e
degli ISA, afferenti il triennio di imposta 2016-2018, che
saranno  comunicate  ai  contribuenti  interessati  mediante
pubblicazione nel proprio “Cassetto fiscale”.

Gli  intermediari  incaricati  della  trasmissione  delle
dichiarazioni,  potranno  accedere  agli  elementi  e  alle
informazioni d consultando il “Cassetto fiscale” dei soggetti
dai quali abbiano preventivamente ricevuto la relativa delega.
Le  comunicazioni  di  anomalie  saranno  anche  trasmesse
dall’Agenzia delle entrate, via Entratel, all’intermediario,
se il contribuente ha effettuato questa scelta al momento
della presentazione della dichiarazione annuale dei redditi e
se  tale  intermediario  ha  accettato,  nella  medesima
dichiarazione,  di  riceverle.

L’esonero dal versamento del
Saldo  IRAP  2019  andava
indicato nel prospetto aiuti
di  Stato  del  modello  IRAP
2020: in caso di omissione la
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sanzione  (da  250  a  2mila
euro) può essere ridotta con
il ravvedimento
contribuenti che hanno fruito dell’esonero dal versamento del
saldo  IRAP  2019  (ai  sensi  dell’articolo  24,  comma  1,  del
decreto-legge  n.  34/2020),  erano  tenuti  a  compilare  nel
modello  IRAP  2020  la  sezione  XVIII  del  quadro  IS,  come
peraltro indicato nella circolare n. 25/E del 20 agosto 2020
(Par. 1.1.4, quesito n. 4 in “Finanza & Fisco” n. 22/2020,
pag. 1318). Tuttavia, laddove i contribuenti siano incorsi
nell’omissione della compilazione della citata sezione XVIII,
questi possono regolarizzare l’errore mediante presentazione
di una dichiarazione integrativa, versando la sanzione di cui
all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, (da euro 250 a euro 2.000) definibile, peraltro,
mediante  l’istituto  del  ravvedimento  operoso  di  cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472  (riduzione  a  1/8  del  minimo,  se  la  regolarizzazione
avviene  entro  il  termine  per  la  presentazione  della
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata
commessa  la  violazione).  Questo,  in  estrema  sintesi,  il
contenuto della risoluzione n. 58 del 29 settembre 2021.

Individuate  le  anomalie  nei
dati degli studi di settore e
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degli  ISA  afferenti  il
triennio di imposta 2017-2019
Con  provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
del  20  luglio  2021,  prot.  n.  196552/2021   individuate  le
anomalie  nei  dati  degli  studi  di  settore  e  degli  ISA,
afferenti il triennio di imposta 2017-2019, che saranno a
breve  comunicate  ai  contribuenti  interessati  mediante
pubblicazione nel proprio “Cassetto fiscale”. I contribuenti,
in relazione alle citate comunicazioni di anomalie, potranno
fornire chiarimenti e precisazioni utilizzando lo specifico
software gratuito reso disponibile dall’Agenzia delle entrate,
sul sito istituzionale.

Promozione  della  compliance.
L’Agenzia  delle  entrate
aggiorna il software per il
calcolo  delle  sanzioni  e
degli interessi
Aggiornato  il  software  “Compliance”  (Versione  1.0.7  del
18/06/2021) che consente il calcolo delle sanzioni e degli
interessi  per  regolarizzare,  attraverso  il  ravvedimento,
errori (che hanno determinato una maggior imposta dovuta o un
minor credito utilizzato ai fini irpef, addizionale regionale,
addizionale  comunale  e  contributo  straordinario  di
solidarietà) risultanti nelle dichiarazioni dei contribuenti
che  hanno  ricevuto  una  comunicazione  di  promozione  della
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compliance relativa agli anni d’imposta 2012, 2013, 2014 e
2015, con compilazione automatica del Modello F24 utile al
perfezionamento del versamento.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
31 del 2019
In questo numero:
•  i  profili  fiscali  e  contabili  del  Bonus  operazioni  di
aggregazione aziendale (fusioni, scissioni e conferimenti);
• il regime forfetario (le modifiche in via di introduzione
dal D.d.L. Bilancio 2020 e nuovi chiarimenti dalle Entrate
sulla cause ostativa alla permanenza);
• il diritto di accesso agli atti e rilevanza della “buona
fede” del cessionario nelle frodi IVA commesse da terzi;
•  gli  effetti  delle  note  di  variazione  sul  plafond  degli
esportatori abituali;
• la prova induttiva della sottofatturazione delle prestazioni
professionali;
• l’applicabilità del cumulo giuridico ex art. 12 del D.Lgs.
n. 472/97 in alternativa al ravvedimento in caso di tardiva e-
fatturazione;
• il perimetro di applicazione degli acconti calcolati al 50%.

Modello 770/2019. Le scadenze
I sostituti d’imposta, comprese le amministrazioni dello Stato
devono presentare entro il 31 ottobre 2019 la dichiarazione
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relativa al 2018 modello 770/2019 Redditi 2018

Fabbricati rurali non ancora
dichiarati  al  catasto
edilizio  urbano.  In  arrivo
oltre 1 mln di “inviti” al
ravvedimento
Al via gli avvisi del Fisco per i proprietari dei fabbricati
rurali  non  ancora  dichiarati  al  Catasto  Edilizio  Urbano.
L’Agenzia delle Entrate prosegue l’attività di accertamento
dei fabbricati rurali che risultano censiti ancora al Catasto
Terreni,  avviando  una  campagna  di  sensibilizzazione  per
permettere agli intestatari catastali di questi immobili di
regolarizzare la propria posizione.

Dichiarazione  IVA/2016  per
l’anno 2015: nuova tranche di
alert  per  la  promozione
dell’adempimento entro il 29
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dicembre 2016
I contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione IVA
per il 2015 o che l’hanno presentata compilando solo il quadro
VA possono ancora rimediare da soli e pagare sanzioni ridotte
senza ricevere controlli. Per ricordare questa opportunità,
l’Agenzia delle Entrate sta inviando delle mail agli indirizzi
di  posta  elettronica  certificata  (Pec)  dei  contribuenti
interessati,  in  modo  da  permettergli  di  controllare  ed
eventualmente correggere la propria posizione.

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 17 novembre 2016, prot. n. 198678/2016, sono indicate le
modalità con cui vengono messe a disposizione dei contribuenti
le  informazioni  da  verificare  per  assicurarsi  le  sanzioni
ridotte previste dal ravvedimento operoso. Oltre alle mail
certificate, le comunicazioni saranno disponibili all’interno
del Cassetto fiscale, presente all’interno dell’area riservata
dei servizi telematici dell’Agenzia, in modo da raggiungere
anche  chi  non  ha  un  indirizzo  Pec  attivo,  oppure  non
registrato  nei  pubblici  elenchi.
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Commenti

Le spese di rappresentanza: nuovi criteri di deducibilità
di Marco Orlandi

 

Mancato perfezionamento della notifica processuale per causa
non  imputabile  al  notificante:  riattivazione  dell’iter
notificatorio in tempi stretti
di Isabella Buscema

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civile

Notificazione di atti processuali – Rimedi in caso di mancato
perfezionamento non imputabile al notificante

Mancato  perfezionamento  notificazione  non  imputabile  al
notificante: Fissato un termine “ragionevole” per la ripresa
del procedimento. Nuova notifica entro la metà dei termini
indicati dall’art. 325 c.p.c.

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n.  14594  del  15  luglio  2016:  «IMPUGNAZIONI  CIVILI  –
Notificazione  –  Dell’atto  di  impugnazione  –  Esercizio  di
attività  defensionale  “extra  districtum”  –  Elezione  di
domicilio presso un difensore del distretto – Notificazione
presso il domicilio eletto – Condizioni – Riscontro della
correttezza dell’indirizzo presso il locale albo professionale
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– Necessità – Esclusione • PROCEDIMENTO CIVILE – IMPUGNAZIONI
CIVILI – Notificazione – Notificazione di atti processuali –
Mancato  perfezionamento  non  imputabile  al  notificante  –
Conservazione  degli  effetti  –  Condizioni  –  Rinnovazione
immediata  e  completamento  tempestivo  –  Tempo  massimo  per
riattivare e completare il processo notificatorio – Termine
ragionevole per la ripresa del procedimento, fissato in misura
pari alla metà del tempo indicato per ciascun tipo di atto di
impugnazione dall’art. 325, c.p.c. – Caso di specie – Mancata
notifica, in prima battuta, di un ricorso per cassazione a
causa del cambio di indirizzo dello studio dell’avvocato di
controparte del primo grado – Artt. 137, 153, 325, 326, 330 e
360 c.p.c.»

 

Sezioni Civili Tributarie

Indagini bancarie al professionista

Accesso  ai  conti  bancari  del  contribuente  professionista:
presunzioni e prove contrarie ammesse dopo la sentenza n.
228/2014 della Consulta

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza  n.  16697  del  9  agosto  2016:  «ACCERTAMENTO  DELLE
IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Accesso  ai  conti  bancari  del
contribuente  professionista  –  Presunzioni  basate  sulle
movimentazioni bancarie – Presunzione di corrispondenza dei
prelevamenti finanziari non giustificati e non contabilizzati
a compensi professionali – Ammissibilità – Esclusione – Art.
32, comma 1°, n. 2, secondo periodo, del D.P.R. 29/09/1973, n.
600 • ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI – Accesso ai
conti bancari del contribuente professionista – Dati emergenti
dai conti correnti bancari – Presunzioni basate sui versamenti
– Riferibilità alle operazioni imponibili Operatività – Prova
contraria – Onere a carico del contribuente – Contenuto»
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Iscrizione a ruolo ex artt. 36-bis D.P.R. 600/73 e 54-bis
D.P.R. 633/72

Tassatività delle ipotesi previste

Recupero bonus assunzioni per superamento del limite massimo
di aiuti “de minimis”: inutilizzabile la liquidazione ex art.
36-bis del D.P.R. 600/73

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 19860 del 5 ottobre 2016: «ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – AGEVOLAZIONI FISCALI – Incentivi per
l’incremento dell’occupazione – Incentivi (credito d’imposta)
alle assunzioni previsti dall’art. 7, della L. 23/12/2000, n.
388 – Potere di correzione e liquidazione dell’imposta ai
sensi dell’art. 36-bis del DPR n. 600 del 1973 – Correzioni di
errori materiali o di calcolo senza necessità di preventivo
accertamento in rettifica – Ipotesi di carattere eccezionale e
non estensibili – Potere di risolvere questioni giuridiche o
di esaminare atti diversi – Esclusione – Caso di specie –
Cartella  di  pagamento  notificata  a  seguito  di  controllo
automatizzato  ex  art.  36-bis  D.P.R.  600/1973  sulla
dichiarazione  Modello  Unico/2007  –  Recupero  per  indebita
utilizzazione di un credito di imposta per aver superato il
limite quantitativo del c.d. “de minimis” – Disconoscimento
del credito d’imposta per gli incrementi occupazionali nelle
aree svantaggiate (cd. bonus assunzioni per le aree depresse
del Mezzogiorno) – Questione di interpretazione e valutazione
giuridica relativa alla modalità e possibilità di utilizzo di
un credito d’imposta – Necessità di un atto di accertamento
contenente  esplicita  motivazione  (avviso  di  recupero,  con
motivata revoca, ex art. 7, comma 10, L. n. 388 del 2000) –
Fondamento  –  Conseguenze  –  Annullamento  della  cartella  di
pagamento – Art. 36-bis, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600»

 

Estratto di ruolo
Innesco per l’impugnazione della cartella non notificata
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Ammessa  l’impugnazione  della  cartella  conosciuta  tramite
l’estratto di ruolo

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  20611  del  12  ottobre  2016:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Atti impugnabili – Cartella di
pagamento  invalidamente  notificata  e  conosciuta  dal
contribuente solo attraverso un estratto di ruolo esattoriale
– Autonoma impugnabilità – Fondamento – Art. 19, del D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 100 c.p.c. – Art. 24 Cost.»

 

Tribunali

Cartella o AVA INPS per fatti accertati dal Fisco
– Rideterminazione di un maggior reddito – Riflessi

contributivi

La pendenza della lite fiscale salva il commerciante dagli
avvisi di addebito INPS emessi sulla base di un avviso di
accertamento fiscale opposto dinanzi al giudice tributario

Tribunale Ordinario di Parma – Sezione Lavoro – Sentenza n.
144 del 13 aprile 2016: «PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) –
INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi IVS – Contributi
alla gestione separata lavoratori autonomi (Cd. “senza cassa”)
–  Contributi  dovuti  dagli  iscritti  alle  gestioni  speciali
degli  artigiani  e  commercianti  sulla  quota  di  reddito
eccedente il minimale e dai liberi professionisti iscritti
alla  gestione  separata  –  Determinazione  dei  contributi  in
relazione  al  maggior  reddito  accertato  –  Nella  specie  –
Gestione commercianti – Formazione ed emissione dell’avviso di
addebito per credito contributivo INPS per fatti accertati
dall’Agenzia delle entrate per cui pende giudizio dinanzi la
Commissione  tributaria  –  Illegittimità  per  difetto  di  un
provvedimento  giudiziale  esecutivo  per  l’impugnazione
dell’accertamento tributario fondante il recupero – Fondamento
– Conseguenze – Nullità dell’avviso di addebito INPS – Art.
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24, comma 3, D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46 – Art. 30, del
D.L. 31/05/2010, n. 78, conv., con mod., dalla L. 30/07/2010,
n. 122»

 

Emissione  avviso  di  addebito  contributivo  in  presenza  di
accertamento  fiscale  impugnato  presso  le  commissioni
tributarie: INPS condannato alle spese di lite anche in caso
di successivo sgravio in esito al processo tributario

Tribunale  di  Bergamo  –  Sentenza  n.  700  del  15  settembre
2016: «PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) – INPS – CONTRIBUTI
PREVIDENZIALI – Contributi IVS – Determinazione dei contributi
in relazione al maggior reddito accertato – Avviso di addebito
INPS di contributi omessi alla gestione commercianti relativi
derivanti  da  un  accertamento  fiscale  condotto  dall’Agenzia
delle  Entrate  –  Formazione  e  notificazione  dell’avviso
contributivo in pendenza di ricorso dinanzi alla C.T.P. –
Accoglimento  del  ricorso  presso  il  giudice  tributario  –
Sgravio nel corso del processo dell’avviso di addebito opposto
– Conseguenze – Cessazione della materia del contendere e
condanna  dell’INPS  alla  refusione  delle  spese  di  lite  –
Ragioni – In pendenza di lite fiscale gli avvisi di addebito
INPS emessi sulla base di un avviso di accertamento fiscale
opposto  dinanzi  al  Giudice  tributario  sono  illegittimi  a
prescindere dall’esito del ricorso tributario»

 

Avviso di addebito dell’INPS fondato su accertamento emesso
dall’Agenzia delle entrate. La lite fiscale pendente impedisce
la formazione dell’atto di recupero dell’Ente previdenziale

Tribunale di Venezia – Sezione per le controversie di lavoro –
Sentenza  n.  548  del  23  settembre  2016:  «PREVIDENZA
(ASSICURAZIONI SOCIALI) – INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI –
Contributi IVS – Contributi alla gestione separata lavoratori
autonomi (Cd. “senza cassa” – Contributi dovuti dagli iscritti
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alle gestioni speciali degli artigiani e commercianti sulla
quota  di  reddito  eccedente  il  minimale  e  dai  liberi
professionisti  iscritti  alla  gestione  separata  –
Determinazione dei contributi in relazione al maggior reddito
accertato – Nella specie – Gestione commercianti – Formazione
ed emissione dell’avviso di addebito per credito contributivo
INPS per fatti accertati dall’Agenzia delle entrate per cui
pende  giudizio  dinanzi  la  Commissione  tributaria  –
Illegittimità per violazione dell’art. 24, co. 3, D.Lgs. 46/99
– Fondamento – Conseguenze – Nullità dell’avviso di addebito
INPS (Gestione Commercianti) – Art. 24, comma 3, D.Lgs. 26
febbraio 1999, n. 46 – Art. 30 del D.L. 31/05/2010, n. 78,
conv., con mod., dalla L. 30/07/2010, n. 122»

 

Prassi

Errori dichiarativi
Ravvedimento operoso

Per regolarizzare l’infedele dichiarazione basta la sanzione
proporzionale  (oltre  al  tributo  dovuto  e  agli  interessi).
Esclusa quella prevista per l’omesso versamento

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 42 E del 12 ottobre
2016:  «SANZIONI  TRIBUTARIE  –  Errori  dichiarativi  –
Ravvedimento  operoso  –  Regolarizzazione  delle  dichiarazioni
con errori o presentate in ritardo – Ulteriori chiarimenti,
rispetto al comunicato stampa del 18 dicembre 2015, anche alla
luce delle modifiche recate al ravvedimento operoso dapprima
dalla L. 23 dicembre 2014, n. 190 (Stabilità 2015) e poi dal
D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 158 – Ravvedimento del modello
730 – Ravvedimento di un omesso versamento di un debito IVA
periodico mediante compensazione con un credito IVA emergente
dalle  liquidazioni  periodiche  successive  –  Rettifica  di
precedenti istruzioni – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472
– Artt. 1 e 8, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 471»
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Restituzione dell’azienda
Esercizio della riserva di proprietà

Cessione  d’azienda  con  riserva  di  proprietà:conseguenze
fiscali della risoluzione del contratto per inadempimento del
compratore

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 91 E del 13 ottobre
2016: «SANZIONI TRIBUTARIE – Responsabilità solidale – IMPOSTE
SUI REDDITI – Redditi di impresa – IMPOSTA DI REGISTRO –
Cessione  di  azienda  a  rate  con  riserva  di  proprietà  –
Pagamento rateale del prezzo e riserva di proprietà ex art.
1523 e ss., c.c. a favore della parte venditrice – Risoluzione
del contratto di vendita di azienda per inadempimento del
compratore  –  Conseguenze  fiscali  dell’eventuale  azione  di
restituzione  dell’azienda  esperibile  in  caso  di  esercizio
della  riserva  di  proprietà  –  Responsabilità  solidale
(eventuale) per i debiti fiscali contratti dall’acquirente –
Disciplina  IRES  ed  IRAP,  da  riservare  in  capo  al  cedente
all’eventuale credito residuo non incassato – Disciplina IRES
ed IRAP dell’indennità che il Giudice potrebbe eventualmente
disporre a carico del venditore quale “reductio ad equitatem”
prevista dall’articolo 1526, comma 2, del c.c. – Obblighi ai
fini dell’imposta di registro in merito all’esercizio della
clausola risolutiva espressa o al ricorso ex articolo 700 del
c.p.c. – Art. 14 del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 – Art. 101 del
D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – Art. 1523 c.c.»

 

Correlazione e consequenzialità tra assegnazione agevolata dei
beni ai soci e vendita – Legittimo risparmio d’imposta

Messa in liquidazione della società, assegnazione agevolata e
successiva cessione a terzi di immobili ex strumentali per
destinazione non è abuso del diritto, ma legittimo risparmio
di imposta
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Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 93 E del 17 ottobre
2016: «IMPOSTE SOSTITUTIVE – ASSEGNAZIONE AGEVOLATA DEI BENI
AI SOCI – Commi da 115 a 121 dell’art. 1 della L. 28/12/2015,
n.  208  (Legge  di  Stabilità  2016)  –  Ambito  oggettivo  di
applicazione  dell’agevolazione  –  Immobili  strumentali  per
destinazione appartenenti a società – Messa in liquidazione
della società – Mera fase finalizzata alla cessazione delle
operazioni – Conseguenze – Fuoriuscita dei beni dal ciclo
produttivo  dell’impresa  e  applicabilità  della  disciplina
agevolata  per  l’assegnazione  –  Successiva  cessione  degli
immobili effettuata dai soci assegnatari – Configurazione di
un’ipotesi  di  abuso  del  diritto  –  Esclusione  –  Legittimo
risparmio  d’imposta  –  Fondamento  –  Art.  10-bis,  della  L.
27/07/2000, n. 212»

 

Cartella o AVA INPS
Annullamento totale o parziale in via di autotutela

Le condizioni per l’annullamento in autotutela di avvisi di
addebito INPS divenuti inoppugnabili

Messaggio INPS n. 3913 del 29 settembre 2016: «PREVIDENZA
(ASSICURAZIONI SOCIALI) – INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI –
AUTOTUTELA – RISCOSSIONE – A mezzo cartella esattoriale o
avviso di addebito (AVA) INPS – Annullamento totale o parziale
di  atti  inoppugnabili  illegittimi  in  via  di  autotutela  –
Condizioni – Art. 24, del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46 –
Art. 30, del DL 31/05/2010, n. 78, conv., con mod., dalla L
30/07/2010, n. 122»

 

Novità del Decreto correttivo del Jobs Act

Tracciabilità  via  e-mail  dei  voucher:  diffuse  le  prime
istruzioni  operative  per  adempiere  ai  nuovi  obblighi  di
comunicazione
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Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali –
Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro  –  n.  1  del  17  ottobre
2016: «LAVORO – Disciplina del lavoro accessorio ex art. 49
del  D.Lgs.  15/06/2015,  n.  81  –  Buoni  lavoro  (Voucher)  –
Decreto correttivo del Jobs Act – Art. 1, comma 1, lett. b),
D.Lgs.  24/09/2016,  n.  185  –  Tracciabilità  dei  Voucher  –
Comunicazioni  cui  sono  tenuti  i  committenti  prima  di
utilizzare  i  voucher  –  Elenco  indirizzi  e-mail  dove
trasmettere  le  comunicazioni  –  Sanzioni  per  la  violazione
dell’obbligo della preventiva di comunicazione»

 

Legislazione

Trasmissione e utilizzo dei dati delle spese sanitarie e
veterinarie

Ulteriori soggetti tenuti alla trasmissione telematica delle
spese  sanitarie  al  Sistema  Tessera  Sanitaria.  Le  regole
operative del Mef

Decreto  del  Ragioniere  Generale  dello  Stato  –  Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  16  settembre
2016:  «Specifiche  tecniche  e  modalità  operative  della
trasmissione telematica al Sistema tessera sanitaria dei dati
relativi alle spese sanitarie e alle spese veterinarie, ai
fini  dell’elaborazione  della  dichiarazione  dei  redditi
precompilata da parte dell’Agenzia delle entrate»

 

Indici Istat

Gli indici Istat per il mese di agosto 2016

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
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esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Commenti

Ancora una conferma da parte della Corte di Cassazione. In
IRAP niente automatismi  di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

Prassi

Paradisi fiscali
Disposizioni antielusive

Modifiche ai criteri di individuazione dei Paesi a fiscalità
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privilegiata, trattamento degli utili provenienti da regimi
fiscali  privilegiati  e  ampliamento  della  disciplina  del
credito d’imposta estero. Il vademecum delle Entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 35 E del 4 agosto
2016:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  FISCALITÀ  INTERNAZIONALE  –
Società  controllate  estere  (Controlled  Foreign  Companies  –
CFC)  –  Criteri  di  individuazione  dei  Paesi  a  fiscalità
privilegiata – Società estere collegate – Trattamento degli
utili provenienti dai Paesi a fiscalità privilegiata (paradisi
fiscali)  –  Esimenti  per  disapplicare  la  normativa  CFC  –
Istanze di interpello da presentare per la disapplicazione
della disciplina CFC, di cui all’art. 167 TUIR – Adempimenti
dichiarativi UNICO 2016 – Nuovo obbligo di segnalazione in
dichiarazione dei redditi – Integrazione della istruzioni Mod.
FC e RM – Disciplina del credito d’imposta estero – Fruizione
del  credito  d’imposta  estero  per  tutti  i  contribuenti,  a
prescindere dalla tipologia di reddito/investimento effettuato
all’estero – Artt. 3, 8, 10 e 15, del D.Lgs. 14/09/2015, n.
147 – Art. 1, commi 142-144, della L. 28/12/2015, n. 208 –
Art. 165 e 167, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Ravvedimento operoso e accertamenti dell’Agenziadelle Entrate
Effetti sulla contribuzione previdenziale

Effetti sulla contribuzione previdenziale dell’adesione agli
istituti definitori della pretesa tributaria. Il ravvedimento
anche per la definizione di PVC non riduce le sanzioni INPS

Circolare  INPS  –  Direzione  Centrale  Entrate  n.  140  del  2
agosto 2016: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi
I.V.S.  –  Ravvedimento  operoso  e  accertamenti  dell’Agenzia
delle Entrate – Contributi alla gestione separata lavoratori
autonomi  –  Contributi  dovuti  dagli  iscritti  alle  gestioni
speciali degli artigiani e commercianti sulla quota di reddito
eccedente il minimale e dai liberi professionisti iscritti
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alla  gestione  separata  di  cui  all’art.  2,  comma  26,  L.
08/08/1995, n. 335 – Determinazione dei contributi dovuti agli
enti  previdenziali  –  Rilevanza  –  Adempimento  spontaneo
(Ravvedimento) per la correzione di violazioni riguardanti la
determinazione del reddito di impresa o di lavoro autonomi –
Definizione  precontenziosa  (Reclamo/Mediazione,  Accertamento
con  adesione,  Acquiescenza)  di  accertamenti  di  maggiore
reddito  –  Definizione  in  sede  contenziosa  (Conciliazione
giudiziale, Chiusura agevolata delle liti fiscali pendenti) di
controversie riguardanti accertamenti di maggiore reddito –
Diversa rilevanza ai fini sanzionatori INPS – Art. 1, del
D.Lgs. 18/12/1997, n. 462»

 

Legislazione

D.L. “Enti Locali”
Riammissione alla rateizzazione

Gli interventi per il ripristino delle rateizzazioni scadute
con Equitalia e Agenzia delle Entrate, sul bollo per le auto
in leasing e per la proroga delle concessioni demaniali

Le misure fiscali urgenti del decreto-legge “Enti Locali”

Il testo del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, conv., con
mod., dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, recante: «Misure
finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio»
coordinato con le norme richiamate o modificate»

 

Scambio di informazioni
Nuova white list

Il nuovo elenco degli Stati c.d. white list. Fra i Paesi
aggiunti Svizzera, Arabia Saudita, Liechtenstein, Hong Kong,
Taiwan, Libano e Isole Vergini Britanniche
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Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9
agosto 2016: «Modifiche del decreto 4 settembre 1996, recante:
“Elenco degli Stati con i quali è attuabile lo scambio di
informazioni ai sensi delle convenzioni per evitare le doppie
imposizioni  sul  reddito  in  vigore  con  la  Repubblica
italiana.”.»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Studi  di  settore,  al  via
160mila  comunicazioni
“inviti” a regolarizzare
Più trasparenza, maggiore condivisione e un dialogo nuovo tra
Entrate e Contribuenti sulle anomalie da studi di settore per
facilitare  l’assolvimento  spontaneo  degli  obblighi  fiscali.
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
dell’1 giugno 2016, prot. 85525/2016, infatti, prende il via
la nuova stagione contrassegnata da 160.693 inviti a mettersi
in  regola  diretti  ai  contribuenti.  In  particolare,  il
Provvedimento  definisce  le  tipologie  di  comunicazioni  di
anomalia rilevate nei dati degli studi di settore, relativi al
triennio 2012-2014, da pubblicare nel “Cassetto fiscale” dei
contribuenti interessati. Anche quest’anno, quindi, l’Agenzia
delle Entrate metterà a disposizione del contribuente e della
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Guardia di Finanza le informazioni che sono in suo possesso,
dando la possibilità a coloro che riceveranno le comunicazioni
di anomalia di correggere spontaneamente eventuali errori od
omissioni, anche dopo la presentazione della dichiarazione,
nonché  di  tenerne  conto  in  vista  della  presentazione  del
modello Unico 2016.

Dichiarazioni IVA/2015 per il
2014 omesse: nuova tranche di
inviti del Fisco per mettersi
in  regola  ed  evitare  i
controlli
L’Agenzia avvisa in anticipo i contribuenti che non hanno
ancora presentato, o non hanno compilato correttamente, la
dichiarazione IVA per il 2014. I 65mila destinatari possono
rimediare da soli e pagare le sanzioni ridotte, senza ricevere
controlli.

Dichiarazioni dei redditi per
il  2014:  220mila  inviti  al
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ravvedimento  per  chi  ha
“dimenticato” di presentarle
Grazie alla dichiarazione precompilata e ai dati trasmessi dai
datori di lavoro e dagli enti previdenziali, l’Agenzia delle
Entrate è riuscita ad avvisare circa 220mila contribuenti di
possibili  anomalie  che  riguardano  la  dichiarazione  dei
redditi,  invitandoli  a  verificare  la  propria  posizione  ed
eventualmente a porvi rimedio senza incorrere in controlli. I
destinatari  di  questa  tornata  di  lettere  bonarie  sono  i
contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione pur
avendo  percepito  più  redditi  da  lavoro  dipendente  o  da
pensione  da  diversi  sostituti  (datori  di  lavoro  o  enti
previdenziali)  i  quali  non  hanno  effettuato  il  conguaglio
delle imposte.
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